
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IX COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza,

 Avvocatura civica, Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro

Seduta del 11 settembre 2025
Verbale n. 17 IX Commissione

L'anno 2025, il giorno 11 del mese di settembre alle ore 14.00, regolarmente convocata con lettera d'invito
del Presidente della IX Commissione Consiliare Enrico Turrin, si è riunita  a Palazzo Moroni presso la Sala
Marzolo Scimemi.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TURRIN Enrico Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
TARZIA Luigi V.Presidente P CAPPELLINI Elena Componente P
MENEGHINI Davide V.Presidente P SCARSO Meri Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo A
BARZON Anna Componente P BIANZALE Manuel Capogruppo A
GABELLI Giovanni * Componente AG MONETA Roberto Carlo Capogruppo A
NALIN Marta Capogruppo P PASQUALETTO Carlo Componente A
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A PEGHIN Mario Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo A TISO Nereo* Consigliere P

Il Consigliere GABELLI delega il Consigliere TISO

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
-  L'Assessore Tributi e Polo Catastale Antonio Bressa,
-  Il Capo Settore Tributi e Riscossione dott.ssa Maria Pia Bergamaschi,
-  Il Capo Settore Risorse Finanziarie dott. Pietro Lo Bosco,
-  Il Capo Settore Programmazione Controllo e Statistica ing. Paola Lovo,

Segretaria presente e verbalizzante: Grazia Capodivento. 

Alle ore 14.15 il Presidente della IX Commissione Enrico Turrin, constatata la presenza del numero legale,
dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: trattazione dei seguenti argomenti: 

1. Esame  della  proposta  di  Delibera  (GC  2025/473  del  02/09/2025):  “Riconoscimento  debiti  fuori
bilancio ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera a del d.lgs. 267/2000, in relazione a sentenze esecutive
in materia tributaria. periodo giugno-luglio 2025”;

2. Esame Deliberazione Consiliare: “Ratifica della deliberazione adottata dalla GC n. 2025/0475 del
02/09/2025  -  variazione  d'urgenza  al  documento  unico  di  programmazione  ed  al  bilancio  di
previsione 2025-2027 - Settori lavori pubblici e cultura e turismo - settembre 2025”;

3. Esame Deliberazione Consigliare: "Approvazione Documento Unico di Programmazione 2026-2027".

4. Varie ed eventuali.

Presidente
Turrin

Saluta e ringrazia i  presenti.  Apre la  seduta procedendo con l’appello  nominale dei
componenti della Commissione al fine di verificare la loro presenza, illustra brevemente
il punti dell'ordine del giorno ed invita l’Assessore Bressa e la dott.ssa Bergamaschi
alla trattazione del primo. 
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Assessore

Bressa
Premette che il  Settore Tributi,  in assenza di una delibera “contenitore”  del Settore
Servizi Istituzionali e Avvocatura, al fine di non gravare sul suo lavoro, ha provveduto a
proporne una direttamente.  Essa riguarda due sentenze esecutive  che comportano
quindi un adeguamento del nostro bilancio per un totale di circa € 8.000,00. 

Dott.ssa
Bergamaschi

Le due sentenze della Corte di giustizia di primo grado riguardano entrambe ricorsi in
materia IMU. Nel dettaglio, un ricorso è stato esperito da due coniugi al fine di ottenere
il riconoscimento dell'esenzione di due appartamenti contigui, uno intestato al marito,
l'altro  intestato  alla  moglie.  Nel  2022  la  Corte  costituzionale  si  è  pronunciata
affermando che,  in  via  del  tutto eccezionale,  non è escluso che i  coniugi  possano
risiedere  anche  nella  stessa  città  in  due  punti  diversi,  per  necessità  lavorative  di
reperibilità, potendo essere gravoso percorrere la distanza da un punto all'altro di una
grande  città  come  ad  esempio  Roma.  Non  è  questo  il  caso.  Diverse  richieste  di
rimborso dopo il 2022 sono a noi pervenute e prontamente respinte. Alcuni contribuenti
hanno presentato ricorso avverso l’Amministrazione. Alcuni sono state accolti, come in
questo caso. Non c'è ancora un orientamento della  Cassazione,  perché nessuno è
arrivato  a  quel  grado di  giudizio,  quindi  bisognerà  attendere  che  tale  situazione si
avveri perché si affermi definitivamente il principio da applicare. Questa è la ragione
per cui il Comune in questo momento è obbligato, essendo al momento soccombente,
a riconoscere il debito, a rimborsare l'imposta e a pagare le spese del grado di giudizio
di € 200,00 salvo poi appunto proseguire in secondo grado per arrivare eventualmente
anche alla  Corte di  Cassazione.  Le solitamente poi  viene tutto recuperato, come è
successo in altri  casi  analoghi,  ma è necessario percorrere  tutti  i  gradi  di  giudizio,
secondo i dettami della Corte dei Conti. 

Presidente
Turrin

Chiede approfondimenti.

Dott.ssa
Bergamaschi

In queste situazioni vengono analizzati i consumi di acqua, luce e gas di entrambi gli
appartamenti, perché residenza e dimora sono le due condizioni per poter usufruire
dell'esenzione. La residenza è facilmente individuabile grazie ad un controllo incrociato
con l’Ufficio Anagrafe. La dimora, secondo i dettami della Corte costituzionale, viene
verificata  in  base  ai  consumi,  grazie  alle  comunicazioni  pervenute  al  Comune  dlle
aziende  erogatrici  dei  servizi.  Il  numero  dei  componenti  l’abitazione  deve  essere
peraltro coerente con i consumi rilevati.

V. Presidente 
Tarzia

Chiede che cosa risulta dalla Stato di Famiglia dei contribuenti in argomento.

Dott.ssa
Bergamaschi

Sovente  uno dei  due coniugi  mantiene la  residenza insieme al  figlio,  mentre l'altro
invece  risulta  risiedere  autonomamente  nell’altro  fabbricato.  Nulla  vieta  che questo
avvenga. Sono molte le ragioni che possono portare i coniugi a sdoppiare la residenza,
anche ai fini ISEE. 

Presidente
Turrin

In  assenza  di  ulteriori  richieste  di  intervento,  ringrazia  e  passa  alla  trattazione  del
secondo punto dell’ordine del giorno e lascia la parola al dott. Lo Bosco.

Dott.

Lo Bosco

La Variazione d'urgenza è stata chiesta dal Settore lavori pubblici e Settore cultura e
turismo. Il 14 giugno è uscito un bando del Ministero dell’Interno e c'è una buonissima
possibilità di aggiudicarci queste risorse in base al target di abitanti.  Noi possiamo
partecipare  con  un  totale  di  5  milioni  di  euro  di  finanziamento  e  quindi  dobbiamo
elaborare un progetto messa in sicurezza il territorio a rischio idrogeologico, di cui ne
abbiamo necessità. Ciò comprende strade, ponti e viadotti. Per poter partecipare, però,
è necessario intanto che non siano presenti attualmente finanziamenti dello stesso tipo.
Noi nel triennio precedente ne avevamo ricevuto uno simile, ma abbiamo verificato che
abbiamo la possibilità di partecipare di nuovo e usufruire di queste risorse. In questo
bando richiedono che la  richiesta di  contributo deve riferirsi  a opere inserite  in uno
strumento  programmatorio,  quindi  inserite  nel  DUP e  nel  Bilancio  sostanzialmente.
Siccome il bando scade il 15 di settembre, considerata la pausa estiva, si è fatta una
variazione  urgenza  in  modo  tale  che  si  possa  partecipare.  Le  opere  incluse  nel
progetto comprendono: Miglioramento del grado di  vulnerabilità sismica dello stadio
Euganeo, miglioramento sismico ed efficientamento energetico della scuola Briosco,
sistemazione di Ponte Pontecorvo. L'annualità è stata messa nel 2026 anche per un
ragionamento  logico  di  valutazione  del  tempo  intercorrente  tra  la  domanda  di
partecipazione e la pubblicazione della graduatoria dei vincitori. Insieme all’ing. Lovo il
Settore Risorse Finanziarie ha lavorato sul DUP e sul Bilancio e, dietro richiesta del
dott. Guarti, ed è stata inserita la sistemazione del Museo Civico Eremitani, giacché è
sorto un contenzioso con una ditta incaricata dell’esecuzione di lavori migliorativi. Nel
frattempo  le  tubature  nel  Museo  Eremitani  hanno  avuto  un  cedimento  ed  è  nata
l’urgenza della messa a norma del sistema antincendio. Il Museo Eremitani è uno dei
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musei più importanti del territorio per cui la convenzione con la ditta partirà da metà
settembre ed ecco il  motivo dell'urgenza. Chiaramente il  Consiglio potrà ratificare o
meno. Precisa che se il Consiglio Comunale invece che il 15 si fosse riunito il giorno 10
la variazione di urgenza non sarebbe stata necessaria ai fini della partecipazione al
bando.

Presidente 
Turrin

Auspica che i  lavori  di  miglioramento del grado di  vulnerabilità sismica dello  Stadio
Euganeo non non abbiano riflessi sull'operatività dello stadio stesso, anticipando che
seguirà una consultazione con il  Settore Lavori  Pubblici in merito. Cede a parola al
Consigliere Cavatton.

Consigliere

Cavatton

Chiede chiarezza sulla fonte di finanziamento e sul contenuto del bando.

Dott.

Lo Bosco

Approfondisce  il  contenuto  del  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  14/07/2025.  I
comuni hanno facoltà di richiedere i contributi per interventi riferiti a opere pubbliche di
messa in sicurezza degli edifici e del territorio per la realizzazione di opere che non
siano integralmente finanziate da altri  soggetti  ai  sensi dell’articolo 1, commi 139 e
seguenti  della  legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  presentando apposita  domanda al
Ministero dell’Interno - Direzione Centrale per la Finanza Locale. Ciascun comune può
fare richiesta di contributo per una o più opere pubbliche di messa in sicurezza degli
edifici  e  del  territorio  e  non  può  chiedere  contributi  di  importo  superiore  al  limite
massimo  di  a)  1.000.000  di  euro  per  i  comuni  con  una  popolazione  fino  a  5.000
abitanti; b) 2.500.000 di euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti;
c) 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti. Non
possono presentare  la  richiesta di  contributo  i  comuni  che,  nel  triennio 2023-2024-
2025, risultano beneficiari  dell’intero contributo concedibile per fascia demografica. I
comuni  che  hanno  ricevuto,  per  le  annualità  2023-2024-2025,  parte  dell’intero
contributo richiedibile per fascia demografica possono presentare una nuova istanza
per l’importo non concesso e/o non richiesto. Il contributo può essere richiesto solo per
la  realizzazione  di  investimenti  destinati  a  opere  pubbliche  in  materia  di  messa  in
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; messa in sicurezza di strade, ponti e
viadotti; messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza
per gli edifici scolastici. 

V. Presidente

Tarzia

Chiede se i lavori nei Musei Civici Eremitani facciano parte dei lavori finanziati con i
contributi di cui al bando in argomento.

Dott.

Lo Bosco

Chiarisce  che  essi  non  sono  inclusi  tra  i  lavori  inclusi  nel  piano  da  presentare  al
Ministero dell’Interno e illustra alla Consigliera Barzon, che ne ha fatto richiesta, che il
Ministero  dell’Interno  prevede  che  i  progetti  siano  inclusi  in  un  documento  di
programmazione, altri organi statali prendono in considerazione il progetto di fattibilità
tecnico economica. 

Presidente 
Turrin

Ringrazia e passa alla trattazione del terzo punto dell’ordine del giorno, cedendo la
parola all’ing. Lovo.

Ing. Lovo Il  DUP di  luglio  vede  due  fasi  di  approvazione.  La  prima  fase  a  livello  strategico
prevede la presentazione in Consiglio entro fine luglio per poi passare all'approvazione
entro il  30 settembre. È un documento che, come da principi applicativi, deve tener
conto della programmazione a livello nazionale e regionale. E’ un documento che crea
le basi per la programmazione vera e propria che avremo nell'ultima parte dell'anno in
allegato al bilancio. Invita alla lettura dell’allegato alla convocazione odierna essendo le
pagine numerose,  accennando alcuni  elementi  esplicativi.  La  popolazione è tornata
sopra i 210.000 abitanti, per quanto riguarda il contesto economico siamo in linea con i
dati nazionali, l'occupazione nel 2024 è aumentata rispetto al 2023 anche a Padova,
passando dal 71,9% del 2023 al 73,11% nel 2024. L'aumento dei prezzi è  rallentato
Per  ciò  che  riguarda  le  società  partecipate  si  fa  una  ricognizione  dopodiché  si
argomenta  delle  politiche  di  bilancio  indirizzi  e  obiettivi  strategici.  Dalla  lettura  del
documento si evince che siamo in continuità con l'anno precedente. Variazioni rispetto
ai dati dello scorso anno si evidenzieranno nella nota di aggiornamento. Per ciò che
riguarda  gli  obiettivi  strategici,  grande  rilievo  fino  ad  ora  abbiamo  dato  ai  progetti
finanziati dal PNRR. Adesso porremo l'attenzione anche sui progetti che hanno a che
fare col progetto Climate city contract, che è un patto strategico sottoscritto dalle città
selezionate dalla Missione UE "100 Carbon Neutral & Smart Cities" (tra cui Milano,
Padova,  Roma,  Firenze,  ecc.)  per  raggiungere  la  neutralità  climatica  entro  il  2030
attraverso  impegni  condivisi.  Comprende  un  piano  d'azione  dettagliato  con  piani
d'investimento. Siamo arrivati alla sua formalizzazione. Adesso le attività sono in corso
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perché il 2030 è prossimo, però il documento di programmazione strategica DUP e il
piano che andremo ad approvare a gennaio 2026 porranno particolare attenzione alle
azioni che dovranno essere svolte dal Comune di Padova per questo obiettivo. Si tratta
di  un progetto che coinvolge tutta la città. Nei nostri  documenti  di  programmazione
operativa terremo in considerazione le attività specifiche dei nostri settori. Per ciò che
riguarda la parte di programmazione operativa con il grado di raggiungimento dei nostri
obiettivi esecutivi indicatori al 22 giugno 2025 ne abbiamo realizzato più o meno la
metà con il 60% degli indicatori. La parte sul monitoraggio comprende le opere che
sono in corso d’opera, quindi non collaudate e opere degli anni precedenti  che non
sono ancora collaudate che quindi sono ancora aperte. E’ stata fatta un’interessante
opera di chiusura rispetto allo scorso anno per cui le opere più vecchie che abbiamo in
elenco sono partite finanziate dal 2020 in poi fino a quelli finanziati il 2025 e li andiamo
a  monitorare  nelle  varie  fasi  in  cui  possono  trovarsi,  che  può  essere  il  progetto
finanziato, il progetto approvato, che sia stata fatta l'avvio della procedura di gara, che
l'appalto sia stato aggiudicato, che siano iniziati i lavori, che i lavori siano conclusi e
che poi ci sia il collaudo. Il 40% di tutte queste opere sono concluse alla data di giugno
di cui il 10% finanziato. Entra nel dettaglio dei contenuti dei singoli progetti con lavori in
corso, tra cui il primo stralcio del nuovo palazzetto basket e la parte della curva Fattori
dello  Stadio  Euganeo,  .il  secondo  stralcio  che  prevede  la  costruzione  del  nuovo
palazzetto polifunzionale e parte della nuova curva Fattori e poi, sempre del 2019, un
terzo  stralcio  per  la  riqualificazione  delle  tribune,  segue  il  progetto  del  2022  che
riguarda  l'adeguamento  dell'impianto  di  videosorveglianza,  una  sostituzione  gruppo
frigo corposo con fornitura sotto i  150.000,00 euro, l’impianto sportivo Vlacovich del
2024 e opere minori.

Consigliera

Cappellini

Chiede aggiornamenti sullo stato dei lavori e notizie sull’acquisto dei seggiolini.

Dott.

Lo Bosco

Asserisce che il progetto è stato finanziato e che per lo stato di avanzamento dei lavori
è opportuno chiedere aggiornamenti al dott. Guarti.

V. Presidente

Tarzia

Propone una commissione apposita ad avente per oggetto un resoconto della durata
dei lavori e dei costi totali imputabili allo Stadio Euganeo.

Presidente 
Turrin

Osserva che diverse riunioni di Commissione Consiliare sono già state discusse con
tale oggetto. Alle ore 14,55 considerato che non vi sono altre richieste di intervento,
dichiara concluso l'ordine del giorno, ringrazia i partecipanti e chiude la seduta.

                       Il Presidente della IX Commissione 
                                                                                                     Enrico Turrin

Il segretario verbalizzante
     Grazia Capodivento
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